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ANTEPRIMA TV 

Lo scrittore straniero 
s'aggira per FItalia 

Una serie di « Novelle » racconta come ci immaginano oltralpe - Quattro film 
dove si incontrano culture diverse - Bassi costi per una produzione di qualità 

L'originale televisivo, « Primo piano », il film con Cagney e « Cronaca » 

Italia, terra d'amori e di 
passioni: dove si può morire 
per amore? In Cornovaglia. 
con quel freddo? Dove si pos­
sono immaginare drammati­
ci intrecci, romantici incon­
tri? Certo, anche a New York. 
ma volete mettere Parma o 
Verona? Così la pensavano 
— se altri dubitano — gli 
stranieri, gli autori di ro­
manzi e racconti, Inglesi e 
americani, francesi e tede­
schi. che hanno scritto centi­
naia e centinaia di novelle 
ambientate nei luoghi italia­
ni, al nord come al sud. 

La RAI ha pensato bene 
di «rivisitare» queste novel­
le, anzi, di rivisitare l'Italia 
con occhio straniero attraver­
so questi racconti. Diverse 
ragioni sì sono intrecciate In­
torno a questa scelta; la pri­
ma. culturale; ma tutt'altro 
che indifferenti sono stati an­
che 1 motivi economici. 

Lo spiega la curatrice del­
la serie, Novelle dall'Italia, 
Lucia Campione: «Volevamo 
fare una produzione di quali­
tà, del film d'autore, ma a 
basso costo. Era dunque ne­
cessario girare In Italia; di 
qui è nata l'idea di sfruttare 
tutto quel ricco materiale esi­
stente di scritti di grandi au­

tori stranieri ambientati nel­
le nostre città. Ormai è dif­
ficile per noi utilizzare testi 
stranieri perché, anche per 
renderli veritieri, si cerca di 
muovere l'azione del racconto 
nei luoghi voluti dall'autore: 
e girare all'estero per i bi­
lanci RAI è troppo caro. In 
questo modo, invece, l'osta­
colo è stato aggirato». 

Ed ecco sul piccolo scher­
mo Aldous Huxley (Il piccolo 
Archimede, questa sera sulla 
Rete due ore 20,40), Arthur 
Schnltzler (La signora Else), 
Henry James (Le ragioni di 
Giorgina e Diario di un uo­
mo di 50 anni): Firenze, le 
Dolomiti, Genova e Napoli so­
no i luoghi dove si Incontra­
no culture diverse. Quali, al­
lora, 1 criteri di scelta delle 
novelle? « Abbiamo cercato 
racconti dove fosse presente 
il personaggio dello "stranie­
ro in Italia", per sottolineare 
questo aspetto di compresen­
za di luoghi Italiani e del 
punto di vista estero». 

Ma ancora pesano proble­
mi economici; per limitare 
i costi (e spendere piutto­
sto per ottenere un prodotto 
di qualità) sono state evitate 
novelle ambientate in epoche 
antecedenti la metà dell'800 

(che avrebbero comportato 
ricostruzioni e costumi trop­
po dispendiosi) e sono state 
scelte quelle con pochi perso­
naggi-chiave e poche azioni 
di massa. 

A questo punto sulle scri­
vanie RAI è rimasto egual­
mente un numero di racconti 
buoni tutt'altro che indiffe­
rente, passati direttamente 
in mano ai registi. Registl-
scenegglatorl, a dire 11 vero, 
che potessero scegliere loro 
la novella più congeniale al 
loro stile, per girare un vero 
«film d'autore». Anche se a 
Gianni Amelio. Enzo Muzzi, 
Andrea e Antonio Frazzi è 
stato chiesto di mantenere la 
massima fedeltà al testo, allo 
spirito del racconto. Cosi, di­
ce Lucia Campione, è stato. 
Nel cassetto l'idea continua 
a viaggiare: questa serie che 
parte dalla metà dell'800 ar­
riva fino ai primi decenni 
del secolo. 

Ed ora, come ci vedono que­
sti stranieri che s'aggirano 
per l'Italia? Come ci imma­
ginano? Si dice che Shake­
speare scrisse della «bella 
Verona » per la sua Giulietta 
ed il suo Romeo, senza aver 
mal varcato le frontiere Ita­
liane: l'Italia era un luogo 
letterario, una musa geografi­

ca che Ispirava anche «a di­
stanza»: sarà poi ancora co­
si? E' ancora questa la terra 
ideale per ambientare quelle 
grandi passioni che hanno 
commosso 11 mondo? O l'Ita­
lia è divenuta madre o ma­
trigna di altre Ispirazioni let­
terarie? Per ora assistiamo a 
questa serie, che si presenta 
con un'autorità letteraria 
non indifferente, e per la 
RAI è anche una «sfida»: 
girare un film tutto in pro­
prio senza spendere più di 
100, 115 milioni, quanto sono 
costati questi telefilm. E spe­
riamo che l'idea di continua­
re per questa strada non re­
sti nel cassetto. 

Del quattro racconti che ve­
dremo in TV tre sono stati 
realizzati Interamente dalla 
RAI. e due (Il piccolo Archi­
mede e La signorina Else) 
già presentati pubblicamente 
sono stati segnalati dalla cri­
tica. Le ragioni di Giorgina, 
invece, è una produzione te­
desca (il regista è Volker 
Schlòndorff) ed è stato ac­
quistato dalla RAI perché 
— spiega Lucia Campione — 
realizzato con gli stessi cri­
teri che hanno guidato la 
serie. 

Silvia Garambois 

Una scena de e l i piccolo Archimede» di Gianni Amelio. A destra: Aldo Salvi, i l giovanissimo protagonista 

II battito d'ali del piccolo Archimede 
Nasce sotto 1 migliori au­

spici, questo ambizioso ciclo 
della RAI intitolato Novelle 
dall'Italia, e si presenta nella 
maniera più acconcia, fin dal 
primo atto, con 7/ piccolo Ar­
chimede, un autentico film, 
lodato e premiato in diverse 
rassegne (11 Festival di San 
Sebastiano, gli Incontri col 
cinema italiano a Sorrento), 
improvvisamente l'estate scor­
sa. 

Eh, si, è stata proprio una 
sorpresa questo piccolo Ar­
chimede per chiunque lo ab­
bia visto fino ad ora, nono­
stante il rispettabilissimo cur­
riculum del regista (Gianni 
Amelio è un autore più uni­
co che raro, non ha pratica­
mente ancora fatto « il film », 
ma in Francia, in Italia e al­
trove, dalla Città del sole in 
poi, gode di reputazione già 
sacra), e siamo certi che l'im­
patto col video sarà ulterior­
mente favorevole. 

Tratto da un breve raccon­
to dello scrittore inglese Al­
dous Husley (quello di Gial­
lo cromo, quello dei Diavoli 

di Loudun portati sullo scher­
mo da Ken Russell, quello di 
Foglie secche, anch'esso am­
bientato in Italia), 71 piccolo 
Archimede è innanzitutto un 
film di un'eleganza e di un 
rigore prodigiosi per la pre­
carietà dei mezzi televisivi. 
Un film che piacerebbe cer­
tamente a Joseph Losey, di­
cevamo da San Sebastiano. 

Infatti, In un'atmosfera che 
ricorda un po' Messaggero d' 
amore, in una estate tosca­
na Anni Trenta, vediamo uno 
storico inglese con moglie e 
figlio circondato dalla .quie­
te di un sontuoso e lussu­
reggiante podere. Quasi in 
attesa di qualcosa che lo de­
sti dal suo torpore intellet­
tuale, costui incontra come 
per magia un bimbetta indi­
geno di portentosa sensibilità. 
Due occhietti vispi di passe­
rotto, in cima ad un albero. 

H piccolo Archimede, figlio 
di contadini, si chiama Gui­
do. e afferra al primo sguar­
do la musica, le lettere, la 
matematica. E Alfred, que­
sto Pigmalione In villeggiatu­
ra. asseconda consapevolmen­

te -Guido nella sua « anorma­
lità», a scapito degli affet­
ti preesistenti. Ma, esaurita 
la vacanza, Alfred abbando­
na Guido con i suoi tenibili 
quesiti, lasciandolo alla mer­
cè delle grinfie della signora 
Bondi, una nobildonna che 
agogna l'enfant prodige. Al­
le porte dell'inverno. Alfred 
torna, richiamato dagli ap­
pelli di Guido e divorato dai 
sensi di colpa. E' troppo tar­
di. Un genio capisce a volo 
la vita, però può scoprire an­
che, in un battito d'ali, il 
segreto più profondo della 
morte. 

Il film di Gianni Amelio 
è persino troppo sottile e raf­
finato. tutto composto com'è 
su medie tonalità, in ogni 
sua partitura. Ma così do­
veva essere, poiché la rigi­
dità del racconto non è che 
il paravento degli adulti al 
dramma di un bambino, stra­
ordinariamente guidato dal 
regista con delicatezza truf-
fautlana. «Ho realizzato II 
piccolo Archimede — dice 11 
regista — soprattutto per la­
vorare fianco a fianco con 

un bambino. Trarre film da 
opere letterarie può essere 
inutile se non addirittura 
controproducente. L'adatta­
mento cinematografico di un 
testo letterario ha senso 
quando si trova all'Interno 
qualcosa che vada oltre al 
semplice pretesto d'illustra­
zione. I bambini e i vecchi 
sono 1 migliori attori possi­
bili. è la loro "innocenza'* 
a renderli cosi straordinari. 
Ma niente più dell'innocenza 
è tanto istintivamente ribel­
le, anche al, regista più at­
tento e scrupoloso. E' da que­
ste ribellioni che spesso na­
scono le cose più vere. 11 ge­
sto o Io sguardo che non 
avevi previsto. Ringrazio Al­
do perché qualche volta non 
mi ha dato ascolto». 

Aido Salvi, il «piccolo Ar­
chimede ». è straordinario, 
ma Laura Betti e John Stei­
ner .che debbono sentire 11 
peso di una simile, ardua ri­
valità. sembrano anch'essi 
quasi in stato di grazia. 

d. g. 

Su quale 
pianeta 
abita 

la moda ? 
A Milano, In piazza del 

Duomo, in una fredda gior­
nata invernale un'altissi­
ma e biondissima indossa­
trice americana, vestita 
quasi di niente, corre In 
mezzo ai piccioni; dietro 
di lei un fotografo conci­
tato e frenetico. A Long 
Island, in una villa Immer­
sa in un parco, un'altra fo­
tografa con gesti lenti e 
misurati riprende altre In­
dossatrici dai movimenti 
stilizzati. Lì il vestito viene 
messo in risalto per contra­
sto con l'ambiente, qui l'In­
terno è il suo guscio natu­
rale e il vestito esiste come 
desiderio di perfezione. Ma, 
in ambedue i casi, la foto­
grafia di moda è il mezzo 
per trasmettere il messag­
gio: come dice Alexander 
Llbermann direttore della 
famosissima Vogue « la 
moda è un mezzo ai comu­
nicazione di massa che ha 
bisogno di un mezzo di co­
municazione di massa >. 

L'intervista a Llbermann 
apre lo special di Videose­
ra (Rete due, ore 22.10) de­
dicato al fenomeno moda e 
realizzato da Giulio Cingo­
li e Gianfranco Gorgoni 
con la consulenza di Gillo 
Dorfles. L'abito come sta­
tus symbol, come segnale 
dì riconoscimento per stare 
insieme (è il caso del gio­
vanissimi) ; per Imitare gli 
altri e insieme distinguer­
si; ma anche l'abito come 
industria e come espressio­
ne di alcune ideologie. 

Ma c'è di più: in questi 
anni in cui tutto fa spetta­
colo. la moda non fa ecce­
zione anzi è soprattutto 
spettacolo: per le strade, 
dove attori più o meno in­
consapevoli sono tutti, nel­
le sfilate dove la rappre-
sentanzione è pensata e 
realizzata da un regista 

La parte migliore dello 
special di stasera, che i cu­
ratori della rubrica hanno 
voluto chiamare « Pianeta-
moda >, è proprio nell'ana­
lisi spettacolare del feno­
meno (aiutata in questo 
dal sonoro scelto in manie­
ra intelligente). 

Mancano però per altri 
aspetti un'analisi e una cri­
tica più pungenti. Sarebbe 
stato « curioso », ad esem­
pio. chiedere al noto stili­
sta Armani, che giustifica 
in un'intervista il ritorno 
ad una moda classica, 
quanto costa un suo vesti­
to prodotto industrialmen­
te e chi sono i giovani di 
cui parla. E poi, se è vero 
che dall'antimoda giovani­
le della contestazione stu­
dentesca è nata quella che 
viene definita la moda di 
massa, come si sono arric­
chite e hanno proliferato 
su questo le industrie di 
abbigliamento? E come im­
pongono gli stilisti la loro 
moda? 

gra. f. 

Divo della mala 
per Hollywood 

Lady Killer (1933) è 11 titolo del film che va in onda 
stasera, alle 21,45 sulla Rete uno, nell'ambito del ciclo 
dedicato a uno dei più celebri villain di Hollywood, li 
terribile nanerottolo James Cagney. Come già prean­
nunciato dai curatori della rassegna, ecco subito il pri­
mo inedito, cui faranno seguito altri ancora, fino al 
vero e proprio clou delle sorprese, The roaring twen-
ties di Raoul Walsh con l'accoppiata James Cagney-
Humphrey Bogart. 

Quindi, Lady Killer, che non è mal stato presentato 
nel circuito cinematografico Italiano, sono proprio in 
pochi ad averlo visto. Gli «storici» assicurano che si 
tratta di uno spasso irresistibile, poiché Oagney, an­
cora al primi passi, camminava elegantemente In bi­
lico fra il dramma e la satira. Inoltre, place l'idea del 
« film nel film », poiché Lady Killer di Roy Del Ruth 
racconta la storia della vertiginosa ascesa hollywoodia­
na del nostro nemico pubblico. Quale migliore divo, per 
la Mecca del Cinema, di un gangster in carne ed ossa? 

L'unica cosa che desta un po' di preoccupazione è 
11 doppiaggio appositamente realizzato dalla RAI-TV. 
In passato, con Humphrey Bogart e altri, la televisione 
aveva combinato qualche pasticcio posticcio. 

«Ali» presentato a Torino 

Fantasmi 
alla radio 

Dramma basato sugli effetti speciali 
i TORINO — Ali di Arthur Ko-
• pit è un originale radiodram­
ma, vincitore del premio Ita­
lia 1979. la cui versione ita­
liana è stata curata da Raoul 
Soderini con la regìa di Mar­
co Parodi. Quest'ultimo era 
presente all'ascolto in ante­
prima per la stampa alcuni 
giorni fa presso l'auditorium 
Rai di via Rossini. « Forse 
solo qui a Torino — ha di­
chiarato il regista, e gli ha 
fatto eco Mario Valgoi, uno 
degli attori — si poteva rea­
lizzare un'opera del genere. 
tutta basata su specialissimi 
effetti sonori. Dico solo a To­
rino. perchè in questa città 
esistono tecnici bravissimi, 
con i quali è possibile rea­
lizzare un fattivo rapporto di 
collaborazione professionale 
ed artistica ». 

Effettivamente 1 tre quarti 
d'ora di Alt sono un susse­

guirsi di suoni, rumori, bra­
ni musicali, che si alter­
nano, si sovrappongono o 
fanno da sfogo ai mono­
loghi della protagonista, la 
signora Steelson, ferita in un 
incidente aereo e ricoverata 
in ospedale in stato di altera­
zione mentale. A differenza 
che in altre produzioni di ti­
po più tradizionale, non c'è 
qui dualismo tra voce umana 
ed effetti sonori: l'una e gli 
altri partecipano della me­
desima " intonazione espressi­
va. concorrendo a creare as­
sieme un'atmosfera di miste­
ro, di paura, di profondità 
e di lontananza. 

Marisa Fabbri usa la sua 
voce come fosse argilla, ma­
nipolandola - e traendone le 
forme più diverse e inattese. 
Al significato delle pjròle va 

cosi ad aggiungersi, talvolta 
a contrapporsi o anche a so­
stituirsi. quello che scaturi­
sce autonomamente dai modi 
in cui la voce viene modu­
lata. 

Gli altri personaggi entra­
no nel dramma solo nella lo­
ro consistenza di fantasmi, di 
ombre per lo più nemiche, 
che essi assumono nella fan­
tasia della protagonista. Non 
c'è in Ali realtà contrappo­
sta a fantasia; ci si muove 
in un'atmosfera di puro In­
cubo, quella della mente scon­
volta della Steelson. Con la 
Fabbri e Valgoi recitano Ma­
rina Berti. Teresa Ricci, An­
na Bolens, Giorgio Lanza, 
Clara Droetto. Susanna Ma-
ronetto. Valeriano Gialli, San­
to Versace. Tatiana Wintler. 

L'opera è stata realizzata 
stereofonicamente da Pierino 
Boeri, ma verrà diffusa in 
versione normale (la trasmis­
sione dovrebbe andare in on­
da ad aprile). «In fondo — 
sostiene Anna Rosa Navarac-
chio. una funzionaria della 
Rai — programmi come Ali 
servono da un lato a dimo­
strare che la "diretta" è uno 
dei linguaggi della radio, ma 
non il solo, e che si può uti­
lizzare il mezzo in modo in­
novatore anche con la "diffe­
rita": dall'altro hanno l'im­
portante funzione di distin­
guere la radio pubblica dalie 
emittenti private, nelle quali 
sia la scarsità di mezzi sia 
la mancanza di interesse im­
pediscono generalmente la ri­
cerca del nuovo e fanno plut-
tosto optare per 1 modi di 
comunicazione più semplici • 
tradizionali ». 

Gabriel Bertlnetto 

Montanelli e soci 
visti da Marenco 

Questa volta Mario Maren­
co si chiama Eugenio Monta-
bella — un concentrato di 
Scalfari, Montanelli e Di Bel­
la — direttore per l'appunto 
di alcuni giornali. Approfitta 
di un inizio di marzo partico­
larmente tiepido e assolato 
per rincorrere goffamente 
piccioni a piazza Navona. poi 
si concede a un intervista­
tore che gli pone domande 
sulla informazione, come è 
cambiata, come cambierà. 

La trasmissione di stasera 
del gruppo Cronaca (Rete 2. 
ore 22.45) — ospite ormai 
fisso Mario Marenco — è de­
dicata al recente convegno 
tenutosi a Milano per inizia­
tiva del comitato di redazio­
ne del Corriere della Sera: I 
cinque maggiori giornali non 
di partito — Corriere. Gior­
nale nuovo, Stampa, Repub­
blica, e Giorno, passati al 
vaglio di una ricerca curata 
dall'istituto Index. Le muta­
zioni avvenute nell'arco degli 
ultimi tre anni sono di segno 
complessivamente negativo. 

Le ricordano, nella tra­
smissione di stasera, il profes­
sor Siliato. di Index e Raf­
faele Fiengo del cdr del Cor-
nere della Sera: sui giornali 

aumenta lo spazio occupato 
dalla pubblicità e dagli inser­
ti; il notiziario di interni 
mantiene dimensioni inaltera­
te, sì espandono gli spettacoli, 
calano le informazioni dal­
l'estero; accanto alla pubbli­
cità cresce anche una in­
formazione di supporto alla 
promozione di alcuni prodot­
ti (ad esemplo i film); gli 
inviati vanno in giro ma oc­
cupandosi più di convegni di 
coniglicultura che della di­
namica sociale. In conclusio­
ne: si arricchisce l'editore, 
non si arricchisce la cono­
scenza dei lettori. 

Marenco-Montabella fa da 
contrappunto e stabilisce al­
cune equazioni sbalorditive: 
dove c'è più pubblicità, ad 
esempio, c'è più libertà. Op­
pure: il notiziario di esteri si 
va riducendo, si fa soprattut­
to con le agenzie di stampa? 
Ebbene, è una questione di 
delicatezza: non starebbe be­
ne ingerirsi troppo negli af­
fari altrui. 

Marenco scherza, Eugenio 
Montabella fa sul serio. E, in 
questo modo, si priva la gen­
te del diritto di sapere cosa 
avviene intorno a lei, nel 
mondo, (a. t.) 

«Black out» in TV per la festa 
delle donne: protesta del PCI 
ROMA — A quanto pare la RAI Ignorerà VB mano, 
giornata intemazionale della donna, A parte Si dice 
donna, già andato in onda nei giorni scorsi, e TG3 -
Settimanale, in onda ieri sera, che ha dedicato l'intera 
trasmissione («Donne che avete intelletto d'amore») al 
problemi femminili, non si prevedono, soprattutto in 
televisione, altri programmi per la giornata di domani. 

A questo proposito la compagna, onorevole Angela 
Bottali, che fa parte della Commissione di vigilanza. 
ha chiesto l'intervento del presidente Bubbico affinché 
l'azienda cambi orientamento riguardo alle trasmissioni 
dell'8 marzo e non si limiti a dare soltanto notizie «ulle 
manifestazioni. r 

Autonomi in sciopero alla Rai 
ma Vazienda gli dà una mano 
? i O M £ » r J

U n * J
 XTl? d i agitazioni selvagge effettuate 

alia RAI da aderenti al sindacato autonomo SNATER 
£ a *f,S?„8alÌfre alcuni programmi: tra gli altri il 
Grand'Italia di mercoledì sera, alcune edizioni dei OR 
(la stessa cosa potrebbe accadere oggi). 
»».*P12V? •"! bagnato in casa RAI, si potrebbe dire. 
Ma dal sindacato unitario — la FLS — viene una 
accusa molto grave all'azienda di viale Mazzini Nono­
stante le adesioni agli scioperi siamo molto limitate 
— spiega una nota della Federazione sindacale — l'a­
zienda non ha ritenuto di utilizzare gli altri lavoratori in 
servizio per assicurare le trasmissioni in diretta e i gior­
nali radio. 

La FLS chiede, perciò, una Indagine per individuare I 
responsabili di simili atteggiamenti che contribuiscono 
alla perdita di credibilità dell'azienda già pericolosa­
mente messa in discussione dai molteplici e concentrici 
attacchi al servizio pubblico. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

FILM (per la sola zona di Roma) 
12,30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
13,00 AGENDA CASA 
13,25 CHE TEMPO FA 
1 3 3 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI (DSE) • Il russo 
17.00 3. 2, 1 - CONTATTO 
1800 POPOLI E PAESI (DSE) - I Sakuddel 
18,30 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
19,00 ..E L'ANNO CONTINUA 
18,20 PRONTO EMERGENZA • «Una banda di 20 persone» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 
21.30 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
21.45 « UNA PISTOLA E UN BACIO-» - LADY KILLER • Film 

con James Cagney Regia di Roy Del Ruth. Altri Inter­
preti: Mae Clarke, Margaret Lindsay, Lesile Fenton. 

2235 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

a Rete 2 
1230 SPAZIO DISPARI - e Difendiamo la salute» 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 LA GINNASTICA PRESOISTICA 
17,00 PUNTO E LINEA 

1730 POMERIGGI MUSICALI - «Musica per 1 reali fuochi 
d'artificio» di Georg Friedrich HaendeL Orchestra sin­
fonica di Milano della RAI - Direttore Gianluigi Gelmettì 

18.00 LA NATURA E L'UOMO (DSE) «Le frecce invisibili» 
18̂ 0 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
1830 BUONASERA CON... Ugo Gregoretti e il telefilm co­

mico «La festa del fidanzamento» 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 NOVELLE DALL'ITALIA, a cura di Lucia Campione • 

«Il piccolo Archimede», dai racconto omonimo di Al­
dous Huxley Regia di Gianni Amelio, con Laura Betti. 
John Steiner, Aldo Salvi, Graziano Giusti 

22,05 VIDEOSERA - «Il pianeta moda» 
23,00 PRIMA PAGINA - DOCUMENTI 
2335 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 18: Per i più piccoli; 18,09: Per I bambini; 1830: 
Telegiornale; 19.05: Confronti; 19,35: Telefilm della serie 
«Ritorna Lassie»; 2030: Telegiornale; 20.45: Ginevra (Sa­
lone dell'Auto): 22: e Compera un'automobile, compera la 
felicità», varietà; 2230: Prossimamente cinema. 

• TV Capodistrìa 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20,05: Car­
toni animati; 20,30: Telegiornale; 20.45: «Questioni perso­
nali». film con Maja Sabfljc Regia di Aleksandar Mandìc; 
2230: n ritomo dei predestinati; 23,05: Canale 27. 

• TV Francia 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ con Daniela Silveno 

1830 PROGETTO SALUTE (DSE) - «Quinto giorno» 
19.00 TG3 
1930 QUESTA NOSTRA ITALIA 
20,00 TEATRINO - Questa sera parliamo d i -
20.05 «TRITTICO MILANESE» - ONA FAMIGLIA DE CI-

LAPPONI di Carlo Dossi con Gianrico Tedeschi, Maria 
Monti, Mila Sannoner. Regia di Mario MorìnL 

2135 TG3 
22,05 TEATRINO 

ORE 12,05: Venite a trovarmi: 12,29: Gli amori della Belle 
Epoque; 14: Aujourd'hui madame; 15: Missione impossi­
bile; 15.55: Quattro stagioni; 16.55: La TV dei telespettatori: 

.17.20: Ciclismo: Parigi-Nizza: 1732: Recré A 2; 18.50: Gioco 
dei numeri e lettere; 20: Telegiornale: 2035: Prima cola­
zione compresa; 22,50: Telegiornale; 2257: «Il re», film 
di Pierre Colomber. 

• TV Montecarlo 
ORE 1630: Montecarlo news; 17,15: Shopping; 1730: Paro-
liaroo e contiamo; 18: Cartoni animati; 19.10: Gli antenati; 
19.40: Tele menu; 1930: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Que- j 
gli anni selvaggi ». film. Regia di Roy Rowland; 2235: Punto j 
sport; 22,45: «Sbatti il mostro in prima pagina», film di 
Marco Bellocchio. j 

PROGRAMMI RADIO 
0 Radio 1 . 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 9. 
12, 13. 14, 15, 19. 21. 23 6. Sta 
notte stamane; 7.20 Lavoro 
flash; 730. Stanotte stama­
ne (2); 7.45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale: 
9: Radio anch'io 80; 11. Il 
complesso di Ray Connif e 
le canzoni di H. Warren; 
11.10: Grande fumetto par­
lante (3.); 1130: Lallo par 
rucchtere per signora, con 
Totò; 12,03: Voi ed lo 80; 
14.03 Radiouno jazz 80; 1430: 
Schede di diritto comunita­
rio; T 13: Errepiuno; 16,20: 
Facile ascolto; 17: Patch 

work; 18,35: Voce • volti del­
la questione meridionale; 
1930: Radiouno jazz 80; 20: 
Don Chisciotte e Margherita 
Gautler; 20,20: Emisfero sud; 
l'intervallo (21,45 circa): 
21.03: Stagione sinfonica; nel-
«Lettere d i . . . » ; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 
730. a30. 930, 10. 1130, 1230, 
13.56. 1630, 1730, 1830. 1930. 
2230. 6 - 6.06 • 635 - 7.05 • 
7,55 - 8,48: I giorni con Mas­
simo Grillandi; 9,05: L'atlan-
tlde. di P. Benoit (IL); 932 
10.12 • 15 • 15.42: Radlodue 
3131; 10: Speciale GB2, 

11.32: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 1230: 
Hit Parade; 13,35: Sound 
Track; 14: Trasmissioni re­
gionali; 1632: In concert! 
1732: Il teatro delle donne; 
18,05: Le ore delia musica; 
18,32: Giovanni Glgllozzi In 
«diretta» dal caffé Greco; 
20,05: Spazio X; 22: Notte­
tempo, 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735. 9.45, 11.45. 13.45, 18,45, 
20.45, 2335. 6: Quotidiana Ra-
dlotre; 7 - 830 - 10.45: Il 
concerto del mattino;- 7.28: 
Prima pagina; 9,46; Succede 

in Italia; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Musica operisti­
ca; 1230: Rassegna delle ri­
viste culturali; 13: Pomerig­
gio musicale; 15,18: OR3 Cul­
tura; 1530: Un certo discor­
so; 17: La letteratura e le 
idee: 11 «bestiario*; 1730: 
Musiche e attualità cultura­
li; 19: I concerti di Napoli: 
dirige Hans Graf; nell'inter­
vallo (19.40 circa): I servizi 
di Spazi otre; 21: Nuove mu­
siche; 2135: Spaziotre opi­
nione; 22,05: I quartetti di 
Beethoven, GF. Zaccaro (8.); 
22.40: Libri novità; 22.50: Ca 
mille Saint^aens: 23.04: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; Rod Stewart alle I M I M R«<liodif« (« In concerti ») 
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